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PARTE UFFICIALE
Il Numero MMCCCXXXI (Parte supplemen-

tare) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decretidelRegnocontiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio

1868, n. 4513;
Viste le deliberazioni della Deputazione

provinciale di Modena, emesse nelle adunanze
del 22 ottobre e 10 dicembre 1869;
IJdito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Arti2olo unico. È approvato il regolamento
per l'applicazione della tassa sul bestiame,
adottato dalla Deputazione provinciale di Mo-
dena.
Ordigiamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 17 febbraio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTINo SELLA.

IlNum.MMCCCXXXIV(Parte supplementare)
della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto in data 25 novem-

bre 1869, n. MMCCXCVI, col quale è circo-
scritto l'uso delle calate al Passo Nuovo per
quanto e riservato ad esclusivo servizio delle
ferrovie dell'Alta Italia, e sono nel tempo
stesso stabilite le opere indispensabili per la
separazione dei servizi;
.

Visto l'articolo 10 del decreto medesimo,
con cui è prescritta l'esecuzione delle opere
suddette entro due mesi dalla data della sua
pubblicazione nel giornale uffleiale del Regno;
Ritenuto che in tale spazio di tempo non

fu possibile di prendere con tutte le ammi-
nistrazioni interessate i necessari accordi per
l'approvazione dei progetti tecnici, e circa il
modo di eseguimento dei lavori di separa-
zione e delle altre opere dal decreto stesso
ordinate;
Ritenute le contestazioni sollevate dalla So-

cietà delle strade ferrate dell'Alta Italia sul-
l'estensione da darsi al detto decreto ;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Se-

gretario di Stato pei Lavori Pubblici ,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il termine stabilito all'arti-

colo 10
'

del Nostro decreto. 25 novembre
1869, n. MMCCXCVI, e prorogatoper mesi due.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Napoli addi 24 febbraio 1870.

VITTORIO EMANUELE.
G. GAvoA.

S. M. in udienza del 3 aprile ha concesso la
medaglia d'argento al valore di marina a Dol.
lera Bartolomeo da Moneglia per avere, il 12
agosto 1868, salvato, con rischio della propria
vita, cinque ragazze che, mentre stavano bagnan-
dosi su quella spiaggia, corsero pericolo di an-
negare.

11 Ministro della Marina, previa autorizza-
zione avatane da S. M. in udienza del 3 aprile,
ha concesso la menzione onorevole al valore di
mak•ina a Cavallari Giusto e Osti Vincenzo, fana-
li6ti del faro di Goro, per avere il 3 dicembre
1869 soccorso efficacemente l'equipaggio del
trabaccolo nazionale Dio mi salvi, naufragato
su quella splaggia.
Elenco di disposizioni nel personale giudi-

ziario fatte con RR. decreti del di 18 marzo
1870 :

l¾nini Agostino, prefore nel mandamento di
Oryieto, promosso dalla 2' alla l' categoria, a
far tempo dal 1• maggio 1870 ;
Boido Secondo, id. diRoccavione (Cuneo), id.

idem•
CaÏigaris Rinaldo, id. di Azeglio (Ivrea), id.

idem;
Perini Alessandro, id. di Ivrea, id. id.; -

Eieralli Giacofuo, id, di Ficulle (Orvieto), id.
dal*l febbraio 1870;
Martucci Angelo, id. del 10 mand. di Perugia,

id. Bal 16 febbraio 1870;
Qarcano Carlo, id. de1 5• mand. di Milano, id.

dal 1° febbraio 1870;.
Casiglieri Pietro, id. del 20 mand. di Brescia,

id. dal 16 febbraio 1870;

Buraglia Giacomo, id. di Montesoaglioso (Ma.
tera), id. dal 1° febbraio 1870;
Ferrara Raffaele, id. di Castellammare (Na-

poli), id. dal 16 aprile 1870;
Spediacci Giulio, idem di Volterra, promosso

dalla 3· alla 2· categoria a far tempo dal primo
maggio 1870;
Pala Cobrola Giovanni, id. di Ossi (Sassari),

id. dal 1• febbraio 1870;
Masenza Ettore, id. di None (Pinerolo), id.

idem;
Angiono Carlo, id. di Strambino (Ivrea), id.

dal 1• marzo 1870;
Castiati Domenico, id. diLimone (Cuneo), id.

dal 1° maggio 1870;
Formentano Eugenio, id. di Ronco (Genova),

id. id.;
Trombi Ercole, id. di Lama di Mocogno (Pa-

Tullo), id. dal 1° febbraio 1870;
Bertocchi Giuseppe, id. di Minerbio (Bologna),

id. dal 16 febbraio 1870;
Garzaroli Giov. Battista, id. di Verolannova

(Brescia) id. dal 1° febbraio 1870;
Della Croce Antonio, id. di Ponti (Sondrio),

id. id.;
Bernago Carlo, id. della pretura urbana di

Milano, id. dal 16 febbraio 1870;
Della Volpe Vincenzo id, di Jelsi (Campo-

basso), id. dal 1°febbraio 1870;
Eliantonio Pasquale, id. di Cerzeto (Cosenza),

id. dal 16 aprile 1870;
Tranchina Vincenzo, id. di San Mauro Castel-

verde (Termini), collocato a riposo in seguito a
sua domanda.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con ËË. decreti del 7 marzo 1870:
Amati Pasquale, vicecancelliere aggiunto al

tribunale di Melfi, nominato sostituto segretario
aggiunto alla procura generale presso la sezione
di Corte d'appello in Potenza;
Perangiam Sebastiano, id. di Pesaro, tramu-

tato al tribunale di Ancona;
Valazzi Giulio, id, di Ancona, ids di Pesaro;
Cunto Michele, id. di Salerno, nominato vice

cancelliere presso lo stesso tribunale ;
Conte Lucio, id. di Sala, tramutato al tribu.

nale d'Isernia;
Francese Francesco, commesso nel tribunale

di Salerno, nominato vicecancelliere aggiunto al
tribunale di Salerno;
Mauro Generoso, id. di Sala, id. di Sala; .

Varenna Giov. Batt., cancelliere del 2° man-
damento di Milano, tramutato al mandamento
di Cuggiono;
Trona Giacinto, id. urbano di Milano, id. di

Borgosesia;
Negri Francesco, id. di Borgosesia, id. del 7°

mandamento di Milano;
Arnaboldi Tommaso, id. del 70 mandamento

di Milano, id. del 2° mandamento di Milano ;
Assandri Giuseppe, id. di Belgioioso, id. ur-

bano di Milano;
Castellani Luigi, id. dell'8• mandamento di

Milano,·id. del 4° mandamento di Milano ;
Chiesa Garzio, id. di Ponte Valtellina, id. di

Belgioioso;
Stoppani Giuseppe, id. di Cuggiono, id. del-

l'8° mandamento di Milano ;
Masciadri Antonio, vicecancelliere di l' cate-

goria nel mandamento di Castiglione d'Intelvi,
nominato cancelliere del mandamento di Ponte
Valtellina;
Uccelli Leopoldo, id. del 2° mandamento di

Livorno, id. di Bagno di Romagna ;
Di Lustro Luigi, id. di S. Carlo alPArena in

Napoli, id. di Forlì del Sannio;
ConsoleGregorio, id. di Torre del Greco, tra-

mutato al mandamento di S. Carlo all'Arena in
Napoli;
Gottscher Francesco Paolo, id. di Postiglione,

id. di Torre del Greco;
Ausiello Luigi, vicecancelliere del tribunale

civile e correzionale di Sciacca, collocato in a-

spettativa per motivi di salute;
Deamicis Eugenio, id. d'Ivrea, id.;
La Manna Giovanni, id. del mandamento di

Niscemi, id.
Con ministeriali decreti delP8 marzo 1870:
Guerra Giovanni Antonio, cancelliere della

pretura di Vespolate, sospeso dalla carica;
Scagno Luigi , cancelliere della pretura di

Tonco sospeso dalla carica, richiamato in servi-
zio nella stessa pretura ;
Buffa Alessandro, id. di Broni id., id.
Con ministeriale decreto del 9 marzo 1870:
Lodato Francesco, cancelliere della pretura

di Menfi, sospeso dalla carica.
Con decreto ministeriale del 10 marzo 1870:
Longo Francesco, cancelliere della pretura di

Nardi, sospeso dalla carica.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario:

Con RR. decreti del 13 marzo 1870 :
Chierighino Corrado, cancelliere del tribunale

civile e correzionale d'Ivrea, tramutato al tribu-
nale civile e correzionale di Susa ;
Bertolo Bartolomeo, id. di Susa, id. d'Ivrea;
Della Casa Pietro, id. di Castelnuovo di Gar-

fagnana, id. di Finalborgo;
Lodolo Nicolò Francesco, vicecancelliere nel

tribunale civile e correzionale di Savona, nomi-
nato cancelliere del tribunale civile e correzio-
nale di Castelnuovo di Garfagnana;
Ribecai Rodolfo, abilitato agli uffici di can-

celleria e segretario dell'ordine _giudiziario, no.
minato sostituto segretario aggiunto alla pro-
cura generale presso la Corte d'appello di Fi-
renze
De Gaudenzi Carlo, cancelliere della pretura

di Jesi, tramutato alla pretura di Sinigaglia;
Zacchia Paolo, id. d'Offida, id. di Jesi; i

Conterio Giacomo, id. di San Giorgio Cana-
vese, id. di Giaveno;
Coppa Agostino, id. di Candelo, id. di San

Giorgio Canavese ;
Polto Clemente, id. di Poirino, id. di Can-

delo;
Obert Luigi, id. di Volpiano, id. di Poirino;
Jacono Stefano, id. di Naro, id. di Somma-

tino ¡
Scardulla Gaspare, id. di Bivona, id. di Ler-

cara Friddí;
Bellomo Salvatore, id. di Favara, id. diMenfi;
Testa Luigi, vicecancelliere nella pretura di

Scopa con incarico di reggerne la cancelleria,
id. di Volpiano con incarico di reggerne la can-
celleria;
Marzullo Calogero, id. di Sommatino id., id.

di Favara id.;
Manfredini Massimiliano, id. di Siculiano id.,

id. di Naro;
Diale Enrico, vicecancelliere nella pretura di

Racconigi, id. di Scopa id.;
Di Gilio Matteo, commesso nel tribunale ci-

vile e correzionale di Salerno, nominato vice-
cancelliere nella pretura di Cassanio ;
Ricevuti Giuseppe, id, di Palermo, id. di Som·

matino;
Varvaro Francesco, id. nella Corte d'appello

di Palermo, id. di Caltanissetta;
Monopoli Nicola, id. di Napoli, id. di Cag-

giano;
Viveros Giuseppe, id. nel tribunale civile e

correzionale di Palermo, id. di Bivona con in-
carico di reggerne la cancelleria;
Campanili Nicola, vicecancelliere nella pre-

tura di Terlizzi, tramutato alla pretura diNoci;
Mastrobuono Nicola, id. di Noci, id. di Ter-

lizzi;
MaggiFederico, id. di Saponara di Grumento,

id. di Calvello;
Demma Filippo, id, di Colleto Porticara, id.

di Latronico;
Mattia Rocco, id. di Latronico, id. di Gen-

zano;
Monaco Pietro Antonio, id. di Altavilla Ir-

pina, id, diMontecalvo;
Guarriello Enrico, id. di Montecalvo, id. di

Montemiletto;
Petruzzelli Antonio, id. di Montemiletto, id.

di Altavilla Irpina;
Valiante Nicola, id, di Camerota, id. di Gioi;
Tajani Casimiro, id. di Cassanio, id. di Came-

rota;
Borcesi avv. Tito, segretario della procura

generale presso la Corte d'appello d'Ancona,
tramutato alla procura generale presso la Corte
d'appello di Lucca;
Farsetti avv. Aurelio, id, di Lucca, id. di An-

cona.

Con decreto Ministeriale del 14 marzo 1870:

Malagodi Alessandro, vicecancelliere nel man-
damento di Budrio, sospeso dalla carica.
Con decreto Ministeriale del 15 marzo 1870:
Dilluvio Giuseppe, cancelliere del manda-

mento di Butera, sospeso dalla carica.
Con decreto Ministeriale del 16 marzo 1870:
Calandra Giovanni Battista, cancelliere del

mandamento di Laviano, sospeso dalla carica.

MINISTERO DELLE FINANZE,
DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

In ordine all'art. 43 del regolamento approvato,
col R. decreto del 26 dicembre i869 pel servizio degli
stabilimenti saliferi dello Stato è aperto il concorso
all'impiego di allievo ingegnere nella salina di Lun-
gro (Calabria Citeriore), al quale è annesso lo sti-
pendio di L. 1500 all'anno.
Chiunque intende di aspirare a detto posto dovrà,

entro due mesi dalla data del presente avviso, pre-
sentare o far pervenire alla Direzione generale sud-
detta residente in Firenze (uf62io del personale) la
domanda di ammissione al concorso, corredata:
1° Dell'atto di nascita comprovante che il concor-

rente non hameno di 22 anni nè più di 30;
2° Del diploma di laurea d'ingegnere idraulico o

d'architetto civile, ottenuto in una delle Università
del Regno.
Avvertesi che prima della nomina definitiva ad al-

lievo, l'aspirante deve prestare in via di esperimento
l'opera sua per sei mesi affine di dar prova della sua
attitudine al servizio; e che durante 11 periodo d'e-
sperimento non avrà titolo al godimento della metà
dello stipendio suddetto.
Firenze, il i• marzo 1870.

Il Direuore Capo dell'Ufficio del Personale
B. NASIMBENI.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorso.

Essendo vacante nella biblioteca Mediceo-Lauren-
ziana di Firenze un posto di coadiatore, retributto
coll'annuo stipendio di lire 1305 e centesimi 60, s'in-
vita chiunque volesse concorrervi a presentare al
Minigtero di pubblica istruzione, entro giorni cin-
quanta, a cominciare da quello del presente avviso,
la sua domanda in carta bollata ed i suoi titoli.
La domanda deve essere corredata:
i* Dalla fede di nascita, provante di essere citta-

dino italiano e di aver passato i venti anni.
2° Dalla licenza lieeale, e pe' concorrenti maggiori

di 25 anni di età, dagli attestati equivalenti.
Il concorso sarà per titoli e per esame.
I titoli sono opere pubblicate, gradi accademici

ottenuti, insegnamenti dati e simili.
L'esame sarà scritto ed orale.
Lo scritto consisterà nel tradurre in latino uno

squarcio stampato d'autore arabico, permesso l'uso
de' dizionarl e data un'ora di tempo.
L'orale consisterà:
1° Nel dare soddisfacente risposta ai quesiti degli

,esaminatorisu la bibliografia arabicae siriaca.
2° Nel leggere uno squarcio di alcun manoscritto

arabico a scelta degli esaminatori.
3° Nel mostrare sufficiente conoscenza degli alfa-

beti e de' principii generali delle grammatiche delle
altre lingue semitiche.

Chi si esporrà altresi a tradurre uno squarcio
stampato, ebraico o siríaco, ed a leggere uno squar-
cio manoscritto in alcuna dí coteste due lingue avrà
la preferenza a parità di merito nelle prylette
materie.
L'avrà tanto maggiore chi si esporrà alla prova

per l'una e per l'altra delle dette due lingue.
Gli esaminatori sceglieranno dieci testi stampatie

dieci manoscritti per le prove su la lingua e la pa-
leografia arabios. Imbussolati i titoli, si caverà a

sorte uno dei primi ed uno dei secondi, e si pren-
derà anco a caso la pagina del libro o del mano-
scritto.
Così anco si farà, occorrendo, per la prova su l'e-

braico o sul siriaco.
Firenze, 3 aprile i870.

Il Direttore Capo della 2aßivisione
G. flEMSCO.

PAllTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
FRANCIA

La Commissione del Senato francese per l'e-
same del progetto di senatusconsulto è riuscita
composta dei signori: Rouher, Magne, Baroche,
Drouyn de Lhuys, Quentin Bauchard, Maupas,
Bóhic, Devienne, Chasseloup Laubat e Boudet.
--- Un dispaccio dal Creuzot in data dei 3

reca che la giornata del 2 vi fu perfettamente
tranquilla e senza alcun assembramento, ma che
nei pozzi il lavoro non venne ripreso. Dopo il
mezzogiorno del 2 si è formato un Comitato re-
golare ed ha indirizzato al signor Schneider
una lettera nella quale sono accennate le esi-

genze degli scioperanti. Il signor Schneider si ò
messo a disposizione del Comitato per discutere
i reclami. Si sperava un prossimo accomoda-
mento.
- La Patrie pubblica i seguenti particolari

sul campo di Châlons nel 1870 e sulle manovre
che vi saranno eseguite:
Il campo sarà aperto il 1° di giugno e verrà

chiuso il 1 di settembre. Come negli anni pre-
cedenti, comprenderà 3 divisioni di fanteria ed
una di cavalleria; solamente le truppe del genio
saranno in più gran numero.
Il campo sarà comandato dal generale di divi-

sione del genio Frossard, governatore del prin-
cipe imperiale. Il suo capo di stato maggiore
sarà il generale di brigata Saget.
Il principe imperiale passerà al campo la

metà del tempo della durata di questo, e pare
che oltre all'imperatore anche l'imperatrice ab-
bia l'intenzione di rimanervi molto tempo. 11

generale Frossard, nella sua qualità di coman-
dante in capo, avrà la sua casa e la sua tavola

separata da quella del principe imperiale, il
-quale inviterà alla propria mensa gliufficiali di
tutti i gradi e di tutti i corpi.
Oltre alle solite manovre ed agli esperimenti

sulle nuove armi, verranno fatti su larga scala
studii pratici sulla fortificazione stabile, sull'at-
tacco e la difesa delle piazze, ed anche sulla

guerra sotterranea, o guerra delle talpe come la
chiamano i soldati. A tal uopo saranno mandati
al campo distaccamenti di.zappatori e di mina-
tori del genio, presi nei tre reggimenti di
quest'arma, oltre alle compagnie attaccate alle
divisioni di fanteria.
Queste truppe del genio costruiranno un forte

regolare assai vasto, e tale da contenere buon
numero di difensori, e da rappresentare in certo
modo la fortificazione permanente di una piazza
da guerra.
Davanti a questa sarà condotta una strada

coperta, con batterie d'assedio, parallele, piazze
d'armi, fornelli da mina, ecc., secondo le regole
dell'arte, in maniera da servire di studio pratico
per le compagnie del genio e da iniziare le

truppe di fanteria e di cavalleria alle diverse
operazioni d'attacco e di difesa di una città for-
tificata. Pare anche, che per dare a questo sem-
biante d'assedio maggiore portata, ed avvici-
narsi il più possibile alla verità, sarà fatto uso

della mina per distruggere le opere degli assali-
tori.

00NFEllERAZIONE GERMANICA DEL NORD.
Il signor Piraux ha presentato al Reichstag

un progetto di legge relativo alla emissione di
titoli al portatore, emananti da compágnie pri-
vate, analoghe alle compagnie delle strade fer-
rate, società di credito ecc. Secondo questo di-

segno di legge, tali emissioni sarebbero permesse
pei titoli di 100 talleri, e rimborsabili, al più
tardi, sessant'anni dopo l'emissione. Sono eccet-
tuati i titoli rimborsabili con premio, quando
non portino interesse o se il premio superi 1/4
dell'interesse, o 1 0|0 del capitale nominale. Co-
loro che emetteranno titoli siffatti, o ne annun-
cieranno l'emissione, saranno puniti con una

multa pecuniaria del quinto del capitale messo

in circolazione.

MONABORIA AUSTRO-UNGARICA
Vienna, 4 aprile - È noto che il ministero

aveva proposto all'imperatore lo scioglimento
della Dieta di Gallizia e di quelle altre Diete, i
cui deputati avevano deposto il loro mandato.
Nel proporre tale risoluzione i ministri ne ave-

vano fatta questione di gabinetto. Ora, avendo
l'imperatore ricusato di sciogliere le Diete, tutto
il ministero si è dimesso. Della ricostituzione
del gabinetto fu incaricato il conte Potocki.
- È stata pubblicata la relazione della Com-

missione finanziaria della Camera dei Signori,
relativamente al disegno di legge che concerne

l'imposta sull'industria. In due punti soli la
Commissione ha essenzialmente modificato la

legge, quale fu deliberata dalla Camera dei de-

putati: un emendamento è stato introdotto a

fine di rendere esente dall'imposta la Società

cooperativa e di anticipazione, e un altro per
dichiarare esente da imposta quelle industrie
la cui rendita non supera 600 lire. La Commis-
sione ritiene indispensabili queste modificazioni,
perchè, a suo avviso, sono acconcie a mitigare
durezze delle quali il pubblico maggiormente si

lagna.
- Nei diari di Vienna leggiamo che l'asso-

ciazione costituzionale d'Iglan (Moravia) ha de-
liberato la seguenterisoluzione:« Noi riteniamo
possibile una conciliazione tra i partiti dell'Au-
stria soltanto sul terreno della Costituzione del
dicembre 1867, e rigorosamente ci opporreme
a tutti i progetti federalisti, perchè inconcilia-
bili colla esistenza dell'impero. Noi crediamo
essere assolutamente necessario che tosto si pre-
scrivano le elezíoni dirette pel fleichsrath. L'as-
sociazione costituzionale domanda la fondazione
di una Università tedesca a Brünn. Finalmente
l'associazione stessa chiede che la pena di morte
sia cancellata dal codice penale austriaco. »
- Appena che il signor Hasner, presidente

dei ministri, fu ritornato a Vienna da Buda, si
era sparsa la voce di una crisi ministeriale, co-
me risulta da una corrispondenza dell'Ælge-
meine Zeitung d'Augusta, sotto la data di Vien-
na, 3 aprile, nella quale si legge: Il presidente
dei ministri, ritornato stamane da Buda, ha
convocato per questo pomeriggio un Consiglio
di ministri, nel quale sarà in grado di comum-
care il risultato della sua missione presso l'im-

peratore. Si dà generalmente per positivo che

l'imperatore è decisamente contrario allo scio-

glimento della sola Dieta di Gallizia, e vuole che,
smesse tutte le mezze misure, e per offrire alla,

popolazione intiera opportunità di esprimere la
opinione sua, si addivenga quanto prima allo

scioglimento del Reichsrath, non meno che di
tutte le Diete, e vengano prescritte nuove ele-
zioni. La dimissione del ministero Hasner è ine-

vitabile; infatti, il conte Potocki, già ministro
di agricoltura nel gabinetto Taaffe, fu invitato
dall'imperatore a recarsi a Vienna, e non vi e

dubbio che a lui la Corona desidera di affidare
l'incarico della ricostituzione dell'impero.

ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI NAPOLI

PROGRAMMA Ñei 00mmissari OrdinGlori 76f lŒ
flora marittima.

I sottoscritti nel pubblicare questo program-
ma avvertono che, oltre alle cose indicate negli
articoli seguenti, sarà accettato alla Esposizione
tutto ciò che riguarda, così dal lato industriale

come dal lato scientifico, le piante del mare e

delle coste. - Raccomandano specialmente di

esporre qualunque prodotto utile che, in piccole
o in grandi proporzioni, si cava dai vegetali
marim.

1. - Campioni di piante marine della classe
delle alghe, meritevoli di attenzione pei prodotti
onde potrebbero avere qualche vantaggio le arti,
l'economia domestica, l'agricoltura, la terapeu-
tica.
(Alghe tintorie, alghe commestibili, od alte a

fornire sostanze gelatini-formi, alghe medici-
nali, alghe utili come ingredienti per la conci-
mazione dei terreni coltivi, o per la supplemen·
fare alimentazione degli armenti).

2. - Campioni dei licheni tintorii delle spiag-
gie marittine, e dei prodotti da essi licheni ot-
tenuti con metodi di preparazione nuovi o gia

conosciuti.
3. - Piante fanerogame proprie delle spiag-

gie marittime, che potrebbero essere vantaggio-
santente coltivate per la estrazione della soda,
e prodotti da esse piante ottenuti.
4. - Modelli di acquarii con saggi di colti-

vazione di alcune alghe di mare.
5. - Saggi di tentativi di coltivazione, in ac-

quarii, di alcune specie di alghe oceaniche.
6.- Collezioni di alghe inarine e d'acqua

dolce scientificamente classificate, ed in esem-

plari diligentemente preparati.
7. - Collezioni monografiche di famiglie o

generi di alghe più difficili o altrimenti interes-
santi, come eciocarpeae, ceramteae, coraßineae,
polysiphonia, cladophora, diatomaceae ecc.
8. - Collezioni di esemplari preparati del

tipi più caratteristici di alghe per uso delle

scuole di storia naturale.
9. - Opere iconografiche di algologia pub-

blícate negli ultimi venti anni.
Commissari Ordinatori
Dott, prof. G. De NoTAnis.
Dott. prof, N. A. PEDICINO.

NOTIZIE VARIE
L'Italia Militare annunzia che il 35° reggimento

fanteria daPadova si è trasferito a Bologna,formando
il deposito temporaneo in Padova.

- La Direzione delle strade ferrate romane avvisa

che in occasione delle feste di Fasqua saranno ven-
duti biglietti di 1• e 2a classe di andata e ritorno per
Roma a prezzi ridotti, valevoli per dieci giorni, e
vendibili dalla mattina del 9 alla sera del 14 aprile
corrente, alle seguenti stazioni:

la Classe 2• Classe

Da Napoli . . . L. 41 25 31 05
» Caserta . . . » 36 50 27 70
a Perugia . . .

a 31 30 22 90
a Ancona . . .

e 43 90 31 70

a Foligno . . .
> 25 55 18 85

a Firenze . . . a 54 90 39 40
a Pisa . . . . .

e 54 80 37 05
a Livorno. . . . 52 10 35 20

m Siena . . . , a 68 90 49 25

NB. Ai prezzi suddetti si dovrà aggiungere 0,05per
la tassa di bollo.



GARETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

- Nel terzo Congressodei segretarie impiegati comu-
nali della provincia di Firenze, tenutosi, come a suo

tempo annunziammo, in questa città il 23 scorso feb-
braio, fra i vari provvedimenti deliberati v'ebbe pur
quello opportunissimo per l'impianto di una biblioteca
di opere legali o riflettenti le ammintstrazioni comunali,
nell'uftizio dell'associazione stessa, che va ad essere

aperto nel capoluogo della provincia.
Una simile instituzione non può a meno certa-

Inente di riuscire di grande vantaggio alla classe

degli impiegati comunali, comequella che porgerà ai
medesimi modo e agevole2za di cousultare estudiare
nella biblioteca dell'associazione giornali, libri ecom-
menti riflettenti i diversi rami di pubblico servizio
affidato'ai comuni, e dei quali i respetstivi uffizi mu-
nicipali sono generalmente sprovvisti.
Se nou che la nascente istituzione non avendo

mezzi pecuniari per montare e corredare tale biblio-
teca, il Congresso ha fatto perciò appello a intti co-
Joro che sono autori o editori di opere legali o riflettenti
le comunali amministrazioni, perché ne donino una

copia alla bb ioteca dell'associazione; la Direzione
della quale assume in ricambio l'obbligo di racco.
mandare ai municipii ed agliimpiegati dei medesimi,
col mezzo della stampa periodica, l'acquisto dei libri
stessi, quando li giudichi meritevoli di tale com-

mandatizia, e li trovi utili alle amministrazioni co-
munali.
It recapito dell'associazione è per ora stabilito

presso il presidente della medesima, in Firenze, via
Valfonda at N. 57, terreno, a destra.

- Reale Istituto Lombardo di scienze e lettere. -
Adunanza del 10 marzo 1870, - La seduta è aperta
ad un'ora sotto la presidenza dei cavaliere Cesare
Castiglioni.
Legge primo il m. e. professor Baldassare Poli, il

¶uale comunica la prima parte della sua seconda
memoria Sulle nuove riforme per le Università italiane,
a compimento det lavoro che s'era proposto nella
prima, letta ath'Istituto in due adunanze del 1869. In
questa seconda memoria l'autore, discendendo alla
più concreta trattazione dell'argomento, prepone il
concetto di ciò che dev'essere l'Università ai tempi
nostri; e quindi le attribuisce non solo l'insegna-
mento superiore, come s'usa generalmente, ma be-
manco il progresso della scienza e l'educazione della

gioventti studiosa, informata allo spirito scientifico
ed al carattere morale, siceome doti indispensabili
al servizio dello Stato e all'esercizio delle liberali
professioni. Ciò premesso, il Poli ne deduce come
corollarii la libertà dell'insegnamento, del metodo
e dello studio ne' suoi più giusti limiti, e tutti quel
principii che devono servire di base alle nuove ri-
forme. Siccome però di queste riforme altri già fe-

cero il soggetto di loro scritti, così egli, avanti di
inoltrarsi nella esposizione delle proprie, si ferma
ad esaminare le altrui, combattendo vivamente tra

queste, anche per ragioni d'economia, l'idea comu-

memente invalsa di ridurre le tante nostre Univer-
sità come superflue, e di concentrarle tutte in cin-
que-o sei grandi Università normali e complete;
giacché con tale infelice riduzione e col precipitato
concentramento, andremmo lontani nonchè dal fatto
e datta ragione, ma sì ancora dall'esempio sempre
invocato, e non sempre seguito, di quello che ci ha

di meglio presso le più colte e libere nazioni Dopo
di che l'autore propone ed enumera le riforme sue,
delle quali verrà ragionando nella continuazione

della sua lettura in una delle prossime adunanze.
Suceede il m. e. prof. Porta, che legge: Dell'ammi-

nistrazione del cloralio.
In questa Memoria l'autore riferisce i risultati di

una serie d'esperienze ed osservazioni, da lui fatte
nett'uomo e negli animali, sull'idrato di cloralio, per
determinare le maniere d'amministrazione, gli ef-
fetti e gli usi del medesimo nella terapia medico-chi-
rurgica.
Legge di poi il s. c. prof. Zoneada la continuazione

del suo lavoro intorno alla formazione det latino e

per esso del volgar nostro italiano.
Dopo di aver mostrato in altre letture il nosso tra

la questione storica delle origini italiche e quella
della lingua, prende ora l'autore a discorrere del

come si formasse il latino e per esso il volgar nostro.
Egli è d'avviso che l'origine di esso latino si voglia

cercare in quella parte d'Italia dove l'elemento indi-
geno non fu soffocato dal forestiero, quindi nella
media, dappoiehè nell'Alta dal Celti, nella Bassa Italia
dei Greci, in poco men che bppresso. Tre gruppi di
lingue vede stabiliti nella vera Italia antica, l'osco-
umbro, l'etruseo, il greco. Ora tra il greco, l'osco-
umbro e il latino trova intercedere rapporti di aili-
nità evidenti, non così coll'etrusco, che è rimasto

per noi un mistero. Questo suo carattere arcano a

suadetta farebbe già da sè supporre ch'ei fosse iso-
lato e senza notabite influenza sulle altre parlate d'l-
talia, come appartenente ad altro ceppo. Il che può
argotuentarsi attresì dall'indole e dello spirito in ge-
nerale det popolo etruseo, quale ci è mostrato dalla
storia. 11 perchè stima egli che l'etruseo non sia en-

trato nella formazione del latino che per un'assai

piecula parte e di poca importanza. Veggendo poi
che i latini stessi non avevano dell'etruseo che idee
confuse, come di un linguaggio barbaro, conside-
rando inoltre le tante colonie che Roma mandò nel-
l'Etruria, è condotto a credere che gli Etruschi do-
vessero dei primi e più completamente abbandonare
la propria favella, e meglio d'ogni altro popolo ita-
liano farsi al tutto rompni, con che si spiegherebbe
perchè mai netta formazione del volgar nostro la par-
lata toscana diventasse la norma per tutta l'Italia.
Messo cosi fuori di lite l'etrusco, si accinge a pro-

vare la poco sopra asserita affinità che intercede tra
il latino e l'osco-umbro, per quanto si rileva dai mo-

numenti scritti; da la ragione dell'insistera ch'ei fa
più son'umbro, che non sull'osco, aggiungendo tut-
tavia che quantodi quello si dichiara, devesia questo
altresi applicare. Chiude il suo dire avvertendo non

esser questo che una picciola parte della sua dimo-

strazione; che quindi in altre letture discenderà alla
prove più speciali della sua tesi, quali pos<ono som-
ministrare la linguistica e la filologia, per poi inda-
gare di che guisa nel latino stesso si venissero svol-

gendo loutissimamente le forme di questa nuova

lingua che dicesi italiana.
Il s. c. prof. Lemoigne chiude la serie delle letture

con la nota intitolata: Ancora del caso di esportazione
del cervello di una gallina.
Il m. e, professore Cantoni presenta una nota del

dottor Marangoni: Nuovo metodo disviluppare nell'oc-
chio le immagini accidentali abbaglianti; e il m. e.prof.
Balsamo-Orivelli ne presenta una del signor Antonio
Fumagalli: Sopraun microßto trovato en unuovo sn-

geçro di gallina.
Passato l'Istituto agli affari, il m. e. prof. Cornalia

legge imprima il rapporto della Commissione inca-
riesta di esa.minare la stufa per la chiusura del seme
di bachi, proposta dal signor Orlanti; il qual rap-
porto è a voti unanimi approvato.
Nella votazione per la nomina dei tre membri della

consulta della biblioteca di Brera da eleggersi in
seno all'Istituto, riportano il maggior numerodivoti
i mm. ee. Schiaparelli, Ceriani, Biondelli, Cantù.
Con successive votazioni sono poi eletti:
Commissarai per oferire sul concorso ordinario

del 'Istituto pel 1870 (Qual diritto o qual dovere
abbia il Governo d'ingenrsi nell'istiuzione della po-
polazione, ecc.), i mia.ee. Cantù, Careano, liestelli,
Jacini, Rossi e Strambio.
Commissarii per riferire sul concorso Gagnola inn

torno alla cura della pellagra, i mm. ee. Strambio,
Sangalli, Verga e Polli, e 11 s. c. Ferrario;
Commissarii per riferire sul concorso Seeco-Com-

neno intorno al caglio da latte, i mm. ee. Polli e Bal-
samo Crivelli, e il s. c. Bizzozero.
La seduta è sciolta alle 4.

Il segretario: ASCOLI.

- Nella cattedrale di Verona si stanno scoprendo
antiche pitture.Quel giornale l'Adige così ne parla
nel numero di ieri:
Per un fortunato accidente si scorse come sotto la

imbiancatura delle parctidel Duomo esistessero pre•
gevolissimi dipinti. A quest'ora la parete di una delle
grandi arcate, per la patiente mano del Nanin è già
scoperta e lascia ammirare un pregevolissimo lavoro
del Falconetto. Furono fatti assaggi qua e là per le
altre pareti, e tutti diedero felicissimi risultati I di-
pinti poi che si scoprono furono eseguiti oltre che
dal Falconetto, dal Cavazzola, Mantegna, Morone,
Liberale e Bensglio artisti sommi che illustrarono
la loro epoca e servirono di scuola ai posteri. Sul
merito di questi dipinti si dice che il signor Nanin
abbia scritto due importantissime lettere al dotter
Antonio Cerù, lettere che, se esistono, sarebbe in
noi grande il desiderio di pote-le pubblicare acciò i
Veronesi conoscessero sempre più e prendessero a

cuore il tesoro che la sorte diede loro di rinvenire.
Giacchè senza esagerazione il nostro Duomo una

volta ridonato alla sua antica bellezza diventa da sé
una delle più pregevoli pinacoteche; da meritare
essa sola tutta l'attenzione del forestiero. Il pubblico
se ne persuaderà fra tre o quattro giorni quando
verrà levata l'impalcatura dinanzi alla parete termi-
nata, e potrà ammirare nettamente quei miracoli
dell'arte.

- Leggesi nella Gazzetta di Venezia d'oggi:
Il professoie cav. Angelo Sapella, architetto ono-

rario di S. M. il Re d'Italia, con un suo manifesto del
30 marzo si propone di scolpire l'effigie della con-
tessa Montalban Comello per decorarne l'esterno
del di lei palazzo a San Caneiano, con analoga iscri-
zione che ricordi ai posteri le virtù che ingemma-
rono quella patriottica dama. Sappiamo che parec-
chi distinti cittadini si associarono al nobile pensie-
ro, che speriamo possa essere attuato in breve
tempo.
A proposito di monumenti ricordiamo che nel

giornale la Scena, l'egregio signor Fantoni dichiarò
che esiste quasi dimenticato in Venezia 11 monumen-
to che Antonio Canova erigeva alla memoria del suo
benefattore Giovanni F:alier. Questo monumento gia-
cerebbe da 46 anni nelle casse in cui l'ha riposto il
glorioso suo artefice, nei locali terreni del palazzodi
abitazione degli eredi del veneto patrizio, a cui ono-
re veniva destinato.11 signor Fantoni fa voti perchè,
nell'interesse della storia e dell'arte, sia diseppellita
e donata all'ammirazione del pubblico anche questa
gemma, quasi ignorata.

- Alcuni giornali della città, e il nostro non gli
altri, dice il Piccolo, giornale di Napoli, annunziarono
che il maestro Nicola d'Arienzo, napoletano, ha ot-
tenuto il secondo premio in un concorso giÀ handito
dalla Società del Quartetto di Milano ed avente per

tema: Quattro notturni nello stile da camera per canto
e pianoforte.
Ë necessario ora aggiungere che il primo premio

nel sutidetto concorso fu ottenuto dal signor Bene-
detto Maglione, che è figliuolodelsenatore Maglione,
e che, dedicando alla musica un bell'ingegno e un

grandissimo amore, s'ò collocato fra' giovani musi-
cisti di cui si onora la città di Napoli.
- Un dispaccio dall'Inghilterra al Corriere Mercan-

tile di Genova di ieri annunzia che ieri l'altro 4 cor-
rente fu felicemente varato il secondo vapore della
Compagnia italo-platense, denominato Pampa.
- La pontiñeia Accademia Tiberina tenne gene-

rale tornata, nelle sale del palazzo Sabino, nel dl 20
del passato naarzo. Il ch. P. Angelo Secchi, della Com-
pagnia di Gesù, professore di astronomia e direttore
delf0sservatorio nel Collegio Itemano, ragiooð in-
torno alle recenti scoperte fatte sul sole, special-
mente coi mezzi spettroscopici.
Il Giornale di Roma annunziando questo fatto ag-

giunge che darà in appen<tice un sunto di questo in-
teressante lavoro, che riscosse gli applausi dei nu-
merosi e colti uditori, i quali ebbero ancora sott'oc-
chio le fotografie e i disegni che il dotto astronomo
produsse a schiarimento delle teorie esposte nella
dissertazione.

- Un giornale russo, il Messaggere della beneß-
cenza, pubblica alcuni dati statistici intorno alla
mortalità cagionata dal vajuolo dychè s'è intro-

detta in flussia la vaccinazione nel1801. Nello spazio
di 69 anni il vajuolo, ossia la non-inoculazione, ha
fatto 10,350,000 vittime.

DIARIO
La Commissione del Senato francese che

deve riferire sul progetto di senatusconsulto
è stata nominata ed ha costituito il suo seg-

gio. Il signor Rouher vi fu eletto presidente
ed il signor Quentin-Bauchard, segretario.
La Camera dei rappresentanti del Belgio

nella sua seduta del 2 aprile ha approvato
con 60 voti contro 82 il bilancio della giu-
stizia.
Nell'occasione che il Reichstag della Confe-

derazione della Germania del Nord si occupa
del bilancio federale, il signor de Hoverbeck
propose la soppressione di un credito di tal-
leri 80,000 che la Prussia deve pagare per

spese di rappresentanza. Il sig. de Hoverbeck

espresse il giudizio che la soppressione si do-
vesse decidere anche per dare un esempio ai
variStati confederati, ed indurli a rinunziare
alle loro particolari legazioni presso lo altre
corti tedesche, aggiungendo che questa mo-

zione sarebbe senza dubbio stata adottata
dalle Camere prussiane. Se non che il signor
de Bismarck si oppose alla proposta special-
mente in nome della superioritå delle leggi
federali in confronto alle leggi territoriali, e

l'assemblea la respinse.
Il progetto presentato dal governo di Vienna

al Parlamento austriaco intorno alle elezioni
dirette è inteso a stabilire: che la rappresen-
tanza dei paesi austriaci debba comporsi di
due camere, la Camera dei paesi e quella del
popolo. Nella prima siederebbero i membri
della famiglia ituperiale, i membri della Ca-

mera dei Signori ed i delegati delle Diete

provinciali. Nella seconda siederebbero i de-

putatinominati per elezione diretta nella pro-
porzione di un deputato per ogni 50,000 abi-

tanti. Un terzo dei deputati verrebbe eletto

dagli abitanti della citta e gli altri due terzi
da quelli delle campagne.
La Commissione confessionale del Reich-

srath austriaco ha deliberato di sospendere
la discussione del progettto di legge di reli-

gione presentato dal signor Figuly, e si è li-

mitata a votare la soppressione del concor-

dato del 1855 in tutte le parti di esso che

sono ancora vigenti.
Le Cortes di Madrid nella loro tornata del

8 corrente hanno adottato con 78 voti contro
75 la proposta favorevole al mantenimento
dell'istruzione religiosa nelle scuole.
Scrivono da Madrid che sullo scorcio del

passato gennaio il re di Siam ha ricevuto con

gran solennitå il nuovo ministro spagnuolo
accreditato presso la sua Corte, ed ha nomi-
nati dei plenipotenziari per la conchiusione
di un trattato di commercio e di amicizia fra
i due paesi.
Il presidente degli Stati Uniti, sig. Grant,

ha indirizzato al Congresso un messaggio
nell'occasione che fu promulgato .il deci-
moquinto emendamento costituzionale. In
siffatto documento è detto che il Corpo eletto-
rale è cresciuto di 4 milioni di cittadini,
che la razza nera, oggimai compiutamente
libera, deve cercare di corrispondere ai suoi
nuovi privilegi, che la razza bianca non deve
adontarsi di questo avvenimento, posciachè il
governo repubblicano ha per fondamento il

principio dell'uguaglianza fra tutte le parti
dell'umana famiglia. Da ultimo il presidente
invita il Congresso a favorire lo sviluppo
della pubblica istruzione, e di mettere così
in pratica i progressi costituzionali.

I I

Senato del Regno.
Nella tornata di ieriil Senato continuò la dis-

cussione dello schema di legge sulla riscossione
delle imposte dirette, e dopo dichiarazione della
maggioranza della Commissione, di ritirare le
sue proposte e di abbandonare la difesa del pro-
getto, fu questa assunta dalla minoranza della
stessa Commissione, e proseguendo nella dis-
cussione venne dapprima adottata un'aggiunta
all'art. 20, e poscia si approvarono gli art. 4°, 5°
e 60 del progetto ministeriale con alcune leg-
giere modificazioni, previe osservazioni in vario
senso dei senatori Des Ambrois, Pallieri, Poggi,
Cambray-Digny, Vacca, Tecchio, Ginori, Scia-
loja, Porro, Amari prof., Cossilla, Duchoqué,
Beretta e De' Gori, e del Ministro dei Lavori
Pubblici.
Per ultimo si deliberò di aggiornare la dis-

cussione a giovedì onde lasciar tempo alla
nuova Commissione di prendere gli opportuni
concerti.

I l

Camera dei Deputati.
Nella seduta di ieri la Camera si occupò della

richiesta fatta dal deputato Nicotera acciò •ve·
nisse comunicata la nota degli azionisti e avvo-
cati ordinari della Banca Nazionale prima che
si procedesse alla nomina della Commissione in-
caricata di esaminare la convenzione ultima-
mente stipulata con essa.

11 Ministro delle Finanze dichiarava di avere
informato la Direzione della Banca di tale richie-

sta, e di averne ricevuto promessa di comunica-
zione.

Indi, avendo il Presidente del Consiglio preso
a ragionare dello scopo a cui intendeva la detta

richiesta, parlarono i deputati Nicotera, Plu-
tino Agostino, La Porta, Alfieri, e si presenta-
rono diverse proposizioni.
Enpre <11 eene però il <lepnfafn Dnnyfi «ln

mandò si passasse all'ordine del giorno puro e

semplice : il che venne approvato per appello
nominale con 148 voti favorevoli, 123 contrari e
7 astensioni.
In fine il Ministro dei Lavori Pubblici pre-

sentò un disegno di legge per l'approvazione di
alcune convenzioni ferroviarie.

Il giorno 6 giugno dello scorso anno fu rinve-
nuto a Bruggmos, cantone di Soletta (Svizzera),
in istato di avanzata putrefazione, il cadavere di
uno sconosciuto, della misura di metri l, 65, del-
l'età apparente di 40 a 50 anni, robusto, con
capelli biondo-scuri mescolati di grigio, vestito
diun abito dipanno nero, pantaloni grigi stretti
con tasche di pelle di cervo, panciotto grigio di
lana, camicia bianca di cotone con petto rap-
portato, cravatta di seta nera e cappello grigio
gialliccio di lana.
Si rinvennero nei suoi indumenti un fazzo-

letto di seta a vari colori marcato B. H, una
'

piccola spazzola con pettine e specchio da ca-

pelli, un orario delle strade ferrate francesi del
14 maggio 1869, un orologio a cilindro d'ar-
gento con cordone di seta e chiavetta gialla. --
Mancavano traccie di morte violenta, e si sup-
pone che il defunto venisse dalla Francia.

Malgrado le ricerche e pubblicazioni fatte
tantonell'Indicatoredellapolizia svizzera, quam
to nei giornali, non fu dato alle autorità fede-
rali di scuoprire alcuna cosa che si riferisca al
cadavere di quello sconosciuto.
Il Governo italiano avvertitone ora, ha dispo·

sto che siano istituite ricerch'd, singolarmente
nelle provincie confinanti colla Svizzera, per ve-
dere se i connotati suesposti potessero per av-
ventura applicarsi a persona dei Regi Stati, di
cui si fossero perdute le traccie verso l'epoca in
cui fu rinvenuto il corpo di quello sconosciuto.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Vienna, 5.
Camera dei deputati. -- Il presidente del

Consiglio, rispondendo ad una interpellanza,
dice che tutto il gabinetto ha dato le sue dimis-
stom.

I

La seduta è sciolta.
Il Reiebsrath eleggerà.giovedì i membri della

delegazione coinune.
Barcellona, 4.

In occasione dell'estrazione a sorte per la
leva si sono formate delle barricate in un sob-
borgo; la truppa se ne impossessò facilmente.
Dieci persone rimasero uccise. Alle ore 3 l'or-
dine era completâmente ristabilito.

Madrid, 5 (mezzanotte.)
Si dice che i torbidi ricominciarono nel sob•

borgo 8. Antonio a Barcellona, ma che furono
immediatamente repressi.

Londra, 4.
Camera dei comuni. - Discussione del bill

fondiario dell'Irlanda. Un emendamento di Dis-

raeli, combattuto dalministero, fu respinto con
296 voti contro 220.

Parigi, 5.
Assicurasi che l'ambasciatore Stackelberg sia

gravemente ammalato.
Parigi, 5

Chiusura della Borsa.
2 4

ßendita francese 8 /e. . . . ; 73 65 78 75

Id. italiana 5 /e . . . . .
55 75 55 75

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .475 - 478 -

Obbligazioni . .246 50 247 50

Ferrovie romane . . . . . . .
50 - 49 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .127 - 128 -

Obblig. ferr. Vi#. Em. 1863.150 50 150 25

6bbligazioni ferr. merid.. . .167 50 168 -

Cambio sull'Italia . . . . . . . 3 - 3 -

Credito mobiliare francese . .
- - 272 -

Obblig. della Regia Tabacchi.453 - 453 --

Azioni id. id. .672 - 672 -
Vienna, 5.

Cambio su Londra . . . . . .124 40 124 20
Londra, 5.

Consolidati inglesi . - .
-
. 93 1/2 93 1¡,

Corso legale della chiusura della Borsa: Ita-
liano 55 60.

Dopo Borsa era domandato a 55 70 e of-
ferto a 55 75.

La rendita francese dopo Borsasi contrattava
a 73 82.

Parigi, 5.
Corpo legislativo. - De Choiseul domanda

d'interpellare: 10 sulla necessità di sottoporre il
plebiscito all'esame preventivo dei mandatari
del paese ; 2° sulla necessità di attribuire al

paese l'elezione dal Senato.
Jérôme David respinge energicamente l'ac-

cusa che il plebiscito sia strumento di dispoti-
smo e fa risaltare i vantaggi di un appello al
popolo.

Madrid, 5.
Leggesi nella Gazzetta di Madrid :
Il governatore militare di Barcellona annun-

ziò al governo che ieri si sono fatte delle barri-
cate a Sans presso Barcellona. Le truppe, che
se ne impadronirono, ebbero un morto e nove

feriti, fra cui due ufficiali. Gl'insorti facilarono
il secondo Alcade e ferirono il primo, tutti due
repubblicani.
Le barricate che si erano poi formate su di-

versi punti di Barcellona furono distrutte facil-
mente. Tre soldati rimasero feriti. Gli insorti si
fortificarono alla Gracia. Il governatore formò
una colonna per attaccarli.
La provincia di Barcellona fu posta in istato

d'assedio.
La Gazzetta constata che, eccettuati alcuni

incidenti insignificanti avvenuti a Salamanca e

in altri punti, l'estrazione a sorte per la leva si

effettuò dappertutto tranqußlamente.
L'Imparcial attribuisce i torbidi di Barcel-

lona al partito socialista.
Milano, 5.

I Principi Reali giunsero qui questa sera alle
ore 9. Essi vennero ossequiati alla stazione
dalle autorità civili e militari. Alle 9 e 25 smon-

tarono al Palazzo Reale fra gli applausi della
popolazione.

Parigi, 5.
Corpo legislativo. - Ollivier, rispondendo a

Gambetta, conchiude dicendo: « Voi avete un

governo che può realizzare ogni progresso senza
pericoli e senza avventure. Voi potete ottenere
questo progresso facendo economia di una rivo-
luzione. » (Applausi prolungati).
Simon dice che il solo mezzo di consultare il

popolo è d'invitarlo a nominare altri rappre-
sentanti.
La discussione è chiusa. (Tumulti e reclami)
Una proposta di Favre di rinviare la discus-

sione a domani viene respinta.
Ollivier dice che il governo accetta l'ordine

del giorno firmato da Albufera,Busson ed altri;
soggiunge che il governo ha inteso le critiche
dirette contro certi punti del senatusconsulto e

che le esaminerà con quella attenzione che è
dovuta all'autorità dei firmatari.
La Camera con 227 voti contro 48 adotta

l'ordine del giorno Albufera così concepito:
« La Camera, dopo avere intese le spiega-

zioni del min¾tero, confidando nella sua devo-
zione al governo imperiale e parlazgentare,
passa all'ordine del giorno. »

*

Parigi, 5.
Il Consiglio della facoltà di 14edicina decise,

con 16 voti contro 4, la chiusura della scuola
sino al 1° giugno.
r i

UFFICIO GENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 5 aprile 1870, ore 1 pom.

Venti deboli di nord-est. Cielo nuvoloso nel
nord, e sul canale d'Otranto. Mare agitato e

pioggia a Brindisi. Continua l'innalzamento del
barometro; le pressioni sono molto al disopra
della normale specialmente nel nord della Pe-
nisola.
Tempo calmo sul Mediterraneo e sul centro

d'Europa.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
(atte nel R. Museo di Pisica eStoria naturale di Firsass

Nel giorno 5 aprile 1870.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom,
72,6 en11ivello del
mare e ridotto a ma mm ma

sere . . . . . . . . 767, 0 767, 0 767. 3

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 8 0 17, O 9 0

Umidith relativa . . 55, 0 38 0 58. O

Stato del oielo. . . . sereno seren9 sereno
e nuvoli

i direzione . . NE NE NE
.
i

i forza . . . . debole debola clebole

Tempersbura massima . . . . . . . . ‡ 17,5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 2,5
Minima nella notte del 6 aprile . . . + i,5

i i I . ¡¡

TEATRO PRINCIPE UMBERTO -- Questa
sera, a ore 8, rappresentazione della.equestre
Compagnia di Emilio Guillaume.

FEA ENRICO, gerente,

, .I I .1 I.

LISTINO UFFICIALis DELLA BORSA DI COMMERGl0 (Firena, 6 aprile 1870)

5 CONTANTI PINB CORR. PINB PR3SSIMO

Y A LOR I '

Nomskr.sgšLD(.Il L a

Rendita italiana 5 0¡O . . , , god. 1 genn. 1870 m a 57 624, 57 65
Eendita italiana 8 010 . . . . . . » 1 aprile 1870 35 65 35 50 m a

Impr.Nas. tuttopagato6 Ogolib. id. 83 82 96 83 50 83 45
Obbligas, sui bem eccles.6 010 > 76 70 70 60 76 89 76 75
As. Re a coint. Tab. (oarta) . . s 1 genn. 1870 500 683 682 */, 685 684 >

Obb. 6 la Tab. 1868 Titoli
provv. trattabile in carta a 1 genn. 1870 500 a a a

Impres rriere 6 . . . .
» 840 m a a

Obbl.del Tesoro1849 6 p. 10 > 480 m a a

Azioni della Banca Naz. scana a 1 genn. 1870 1000 i800 178ß > a

DetteBanoa Nas. Eegnod'Italia a 1 genn. 1870 1000 > a a »

Cassa disconto Toscana in sott. » 250 a. a a a

Banca di Credito Italiano . . . . »
Azioni del Credito Mobil. ital. >
Obbl. Tabacco 5 010 . . . . . . . »
Asioni delle 88. FF. Romane. . *
Dette con prelas.pel 6 010 (Antiche
CentraliToscane) . . . . . . . »

Obbi. 8 OLO delle 88. FF. Rom. »

Azioni delle ant. SS. FF. Livor, a
Obblig. 8 010 delle suddette CD a

Dette ............. >

500 a

4000 a

SOD •

500 a

1 genu. 1870 420 198
1genp, 1870 500.169

420 a

Obblig. 5 010 delle 88. FF. Mar.
Aziont SS. FF. Meridionali . . .
Obbl.8 070 delle dette. . . . . .

BuoniMeridionali 6 010 (oro) . .
Obb.dem. 6010 ins.comp.dill
Dette in serie di una e due
Dette in serie pico. . . . .

Obbl. SS. FF. Viuorto Emanuele
Imprestito comunale 5 010 • • •

Dettoliberate..........

» 500 a

a 1 genn. 1870 500 a

l aprile1870 500 a

506 453
505 a

505 a

a 500 m

a 500 a

196 • >

831 */4 333 *¡4
8 D

• 430 */,\430 I/4
452 a a

Imprestito comunale di Napoli a 509 >

5 010 italiano in piocoli pezzi . . > 1 genn. 1870 a

3 0(0 idem . . . . . . . . » 1 aprile 1870 a

Imprestito Nazion. piccoli pezzi a id, a

Nuovo impr. dpfla città di Birense id. 250 215
Prestito a premi della città di Venezia . . . . . 22
Obbl. fondlario del Monte dei Paschi 5 OTO . . . 500 a

213 a a a

*/, 22 » • a

L D DAx

68

a e 2340
$ D E

• s a

O & a

e a 173

s, a i38
a a 58
a a 3&

B I L D.

Livorno . . . . . 5 Venezia . gar. 801 Lendra . . . a vista
dto. . . . . . 80 Theate. . . . . . 80: dio.. . . . . . . SQ
dto. . . . . 60 dto. . . . . . . 90 dio. . . . . . . 90 25 79 25 76

Boma . . . . . .
80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 103 e 102 90

Bologna . . . . .
80 Jte. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 80

Ancona . . . . .
80 Augusta . . . . . 80 dto. . . . . . . 90 i

Napoli . . . . . .
80 dto. . . . . . . 90 Lione . . . . . , 90

Milano . . . . . . 80 Franooforte . . . 80 dto. . . . . . . 90
Genova , , . . . 30 Amsterdam . . . 90 - Maraiglia. . . . . 90 (

Torino . . . . . . 80 Amburgo . . . . 90 Napoieoni foro. . . 20 57 20 55 i
, Boonto Banca 5 0;9,

PREZZI FATTI

5 p. 0:0: 67 85 - 67 II, 70 f. e -Itapr. Naz. 83 45 - 83 50 f. c. - Beni ecol. 76 60 cont. - 76 75 f. c. -
Az. Banca Tose. 1785 cont. - A;. SS, FF. Aler. 334 f. c. - Buoni Merld. 430 I/, f. o.
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GAZZETTA FFNÛKilk DBL REGNO D'If'ALIA - N. 90 - Nercoledi 8 Aprile 1870

Humicigno d'Imola, fessimU, em opŒd stabigfra noi, a ohym lacNS nog ÑInánsfrie Šgiënh gg50-185N perHe. AfttituleRO fmgŠ. DichÍnraËpresenti sentenzapŠ-
speciali; le c¡aali se utill sempre, lo sare bei tanto pikin an inogo dove La sipora Amibilli PdrèttidiPisa, eas àsegrig &turemisrio. yisoriamenta esegnibBe manostantó
regricoltura rioevendo contemporaneamente un grande griloþpo, le materie ammessa al grainita patrocinio con Conatto di questo giorno11dsnor opposiziongappelle e senza canzione,

Cif30 per 55 þrtlDÎO ii L 5,000 da teaterirsi all'astere del aligiler prima si troverebbero alla portatadellapitigtui trasformazioni.AnebeaW decreto deMa reistirse Commissione Donato Dal Pisr, aneo nelt e ponea earlos deUs somma da riti.

progette di pratica attaulene del TestainenteMelli. sta volontà det testatore si abbidiva colle proposte riassnate ed seeenaste del 31 agosto 1859 een doorso del di sitri noeredi, ba seesttato con
e prélevabili een privilegio le

nel programma, di . . . marzo 1810, tichiese at signor naisio d'inventario Feredità della si- spost dei te gladizio che Ikluida
Relatione letta al Consiglio comunale stella fornais delli 21 diesm' a ne aall ee rd l omsta-dio a ;

D Maio y an se,1ë i
bre 1869, sa cas fu approvato Aprogramma Pel concorso smådeffo. aperta la via ad idee diverse, parché, restasollInteso, non si discostino dalla ai perito perpreesdaie illagtimadit gage, a quelle oesorrentiperdare essenzl6ne
11benemerito dott. PrancescoAlberghetti con suo testamento aperto e pub. volontà del testatore• i* Una bottega poeta in Mercatö Dallamine.u=rladel sy ...naamanra atlappientesegtensa,dovranno esser

bliento 1111 marzo 1851 disponeva delle sue sostante nelmodo seguente: Si cercð aneora di circondaredella misliori garansie B modo di sonoorse* Naovo di Firenze, distinta al numeri di Firense. paleyste con prith¢o& somma

e In tutti poi gli altri miei efetti, gius, azioni, ragioni, insomma dell'uni- aceló fasse stornato 11 pericolo di vedere aRontanati i migHori conoorrend. catpstati in sezione 7, particella 1853. IJ 5 aprile 1870.
versale mio asse, instituiseo e diahiaro mio erede il comune d1mola con Un'ultima parola, e si restringe alla raenomandazlone sia dato atravviso di articolo di stima 961, saa rendits i 1037 Ene. MaszcoLI. 0031 deliberato inCamera di (son-
obbligodi convertire entro unanno in denaro tutte le cose ereditata, ed concorso tutta la pubblicità, estendendoloaldi fuori dell3talia. ponibile di fire 193 29, eni muina: siglio.li if 1870.
investire tuttoB denaro, ebe non lo fosse, in capitali frattReri,e ripetibili, Possano almeno questi stadi avere risoß¾ta questa grande quistione 1. Heraato Nuovo, 2. ¶eolo Cozza, AITISS, vicepresid,

e garantiti da idonee Ipoteche, di rinvestire le sorti che si restituiranno in richiamandoallamemoria dei nostri concittadini un fatto dal quale à prepa- 3. Giuliani, 4. Causa, salvo, een. I signori Giaseppe Bertolla e igD, Dom Cardona
e altri capitall fruttiferi; come pure, qualora avrà in eassa una somma non

rato ad essi uno splendido avvenite.
. -

2' Casa con aonessonel vloolo Coz- ilmoranti a Signa, rendono noto che Zanobi Pianigiani.
a minore diso. 300 per Tratti pagati, d'investtria in altri simiu capitali frat. PRÔGRA'ersrA- sa, posta inFireare,con bottegalatia pagando a pronti oontanti tutti i ge- Fanatino Giusti, yiepenne.
e tiferi, di anodo che la miaaredità moltiplichi od aumenti aino all'anno 30' i* Ê aperto un concorso con premlo di L.5,000 pelmiglior progettodi pra. Lambertesca, distinta alle mappe en- neri per usoproprioe deltaloro fami. La presente gentema à sista letta
e inelusivadopo lamiamorte. Nel trentunesimo anno poillcomunedovràa ties attuazlone del testamento Alberghetti, tastali in sezione F, particelle i , gIlfoon rinnan ••anno le passività daLaottoseritto.a forma di leggs 95 •

• minelareaderogareapoco apoeo pel corso di susse6nentI anni trenta la g• II concorso resta aperto due anni dal gEorao della pubblicitione, 1330, 1331 in parte, articolo di sti- chi s nome di assi passan esser sidi ilt )870.
• metà della dettamis ereditàaumentata, ossia enmulo fruttifero, a beneisio 3* I prosetti avranno unita un'epigrafe che sarà ripetata nel soprascritto ma 959, con rendita imponibile di 11- contratie. F. Glasti,wiceosac.
di questa popolazione comunate, in ossetti soltanto che favorlacano le artie di una lettera suggellata entro la quale sarl il nome deR'autore. Odestípotrà re 158 87, eni contaa:, 1. Mercato E.1 & aprile 1870, Registypts a Firenze 11 3i marzo"

i mestieri, l'agricoltura e la pastorisia. Saggiamente adunque darà conve- però sempre apporre ti suonome nellatore presentato. Naovo, 2. Vicolo Cozzi, 3. 6inuani, 1031 e. Baaror.u. 1870, reg,12, foi. 172, nom. 1713, een
e nienti premia quelli che inventeranno, o perfezioneranno, od anche qui & UnaCommissione speciale scelta dal Consiglio Bindioherà sui lavori pre. 4. Causa, salvo eee. lire 26 4GilaPierglowanni.
e trasporteranno qualcheutile messo, col quale gli arteioi possano eseguire sentati, Ubero ad essa di nonaggiudicare 11 premio, se nesiano ne slå me- 3' Bottega in fiaÝaechereenladiTi-

Elliktile. Anhastiano MagneBI, cano.
• i loro lavori pik bene e piû speditamente, ovvero che provoahinnamigliore ritevole, rense, rappresentata af libri estimali I sottoscritM rendono pubblica• Pereogia ennforme
eoltura di terreni, o un miglior governo del bestiame, come anche i più g• (1 manoscritto premiato resterà alla Columissione, e gli altri saranno in sezione F, particella 1243, articolo i mente noto, onde nonpossada alenno Dott.IsaigiþatQ

w utili metodi per la egneazione delle api, essendo i prodotti di questoammi- restituiti ove sieno richiesti. di stima 900, con retidita imponibile allegarsene ignoransa, come in forza Visto:Seh. Magnellit
a rablie insetto un incroso ramo di economia rurale. Per tal Ane dunque i 6• 11 progetto dovrà aggirarsi sal migilor odo di attuazione del concetto di lire 217 45, eni conina: 1. Bocelg delpubblion istrumento di retrovem Io Infraeoritip uselere addet þ
• premi non solo, maanche i ComisiagricoH.'51å utilmente instituiti anche espresso nel testamento Alberghetti, tenutoponto dei mezzi Ananziari che 2. Conti, 3. Via Yacobereccia, 4. Nie, dita a vendita del dl 21 febbraio 1870, tri eivile di Firanse, I, diþ•
• in gran parte d'Italia, meritino tutta la considerazione. I.'altra metà poi sono disponibili attepoca della prima erogazione, e di queni che lo saranno colini, salvo see. rogatodal notaro Capel, e registra bu di eomnierelo, ivi domicillato,
e di detta miaereditào enmalo continuerà nella maniera sopradescritta ad nei primi trentennii successivl. Spettanti al signor Eduardo Bai. a Firenze il 4 marzo suecessito, per gÏi efetti diahe neB'art. 146 del

e essere investita, onde si aumenti col suo frutto, e spirati altri trent'anni 1* 11 progetto potrà considerare PistitasËne di una completa Sonola Agra. doosi di Firense, del quait immobill vennero proprietari di tatti gH uten- Godios di procedura civile notitoo al

e (ne'quali saràgià stataerogata faltra metà col suo fratto, come ho supe- ria eStazioni di prova unite; di un Istitutô professionale con opinoi dipen. essa signora Amabilia Peretti intende sill, macehine, attressi, mob sopranominati donvenuti lasoptana•
e riormente prescritto), dovrà pare il coman6 cominciare ad erogare la metà denti, fondato sopra industrie utill a tu le classi della popolazione, non provocare la sabastazione.

• quant'altro esiste nella fabbrica scriti|ii'sentenza rilaseista la forma

e del nuovo camulonella formasopra ordinata, rimanendo salva l'altra metà sensa tenere a calcolo i metodi di premiazioneannuale proposti dal testatore. Firenze, li 31 marzo 1870. pane epasteposta inori la Porta aÈs esecutiva del tenore, ene., a tutti gli
e per un alterioreaumento. Voglio che detid cumulodort in perpetno, e che 8• I progetti dovranno essere diretti al municipio d'Imola, cui 11 concor. 1045 Dott. FESSINANDO !ÎOllLI. Croce di questa città di propzietà di eretti di ragione.
e ogni trent'anni sia dal esmane eroµta la metà del medesimo col modo rente potri rivolgersi per tutte le informazioni e sohlarimenti necessari. -

Celestino Parigi, e che lo stessoParigi 1032 Euemmo Mom, aselere.

e sopradescritto. Voglio ancorache H comune instituisea in questo pubblico 9• LaCommissione dovrà pronanziare H suo sindizio entro sei mesi dal CitB2IOR0. di dettleggettinon 6chena custode,
a 61anaalo una sonola, in cui s'insegni la matematleaapplicata alle arti, se" giorno della chiusura del concorso, e sesarà conferito U premio, il suo am- Con alto in data d'oggi del sottó• gendo la proprietà dei sottoseritti• CIIREIOR$.
a guitando le traccie del barone Dopin. » montare verrà subito sborsato al concorrelite di cui Tenneprescelto11lavoro, scritto uselere addetto al tribe 016ad egni buon Ane ed afette, dith- Io sottoscritto Giacomo Assereto,
Beomune d1molanel mentre sacettava l'etodità dell'iHustre cittadino, ne R giudizio della Commissione è inappellabile. civiledi Firenze, sull'instanza del si, dando chianque ad esereitare contro usoleräpr e l'eneellentissima Corte

eseguiva con somma cura le disposizioni; e l'asse diligentemente ammini- Imola, il i* aprile 1870. gnor Giovanni Gonena,impresariodo-
idettioggettiatti di eseensione. appeRo di Gebows, alla richiesia del

strato, partendo dallo stato attuale, rappresehterà approssimativamente nei 18 ßiadsco micillato la Torigo, Tenne altato, a
Fzazmco Crocl.

gmi periodi dell'erogazione le somme che risultano pel tre primi trentennli, 97 6. CODRONCHi AIÍGEl.I. mente den'articoto til del Codice di
1046 Lmer Sor.or. tario egià3mpresario di lavora pob-

come appresso: procedera civHe, Fdijpoßecchia,as. bHei, residentéÍnSanFranessen d'AV
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Di p

ACCU TO INTANSIalLE EBO613IÌ.B AWISO AGLI ALLEVATORI 1)I BACIII. • ©l
a TR di t se

La Sooletà Bacologica Ìtaliana, nell'intento di acclimatare in Italia le raise di & rense, f. di tribunale aidotamer-
Pirenze, prima sesione divile¿ E. di honanva-entemotineato

le più sane di bacht esteri, incaricò testè na rinomato e cosciansioso fabbri" sentirsi dichiarare tenuto al
tribunale di commercio, ha profer ingensagen'ado 146,del CodÏcediPel i*treatgeniodal i882a1191iL. 2,t70 78C 486,085 486,085 390 eatore di some serico, il signor 11. Mooser di Pietroburgo, di recarsi nel n cessionatiglicolladi lni oppo-
la seinente entenza nella esm prpsedura eivBqmi a •

Pe12•t2entenniodali912ali941 e 1,582,084 790 191,042 39 79ipit 395 Tarkestan russo, dove sinora non si ebbe traeg della malattia del âlugeBo s1slone alla SooletA delle FerrovieMe- ciommerciale con procedimento soms i ReggÌ¡ignaGiusep faFrancesco

Ptì$•trentenniodali9ttali97 a 2,871,804190 1,435,90209 1,435,902095 e tà
m

e nelah ge 000 '

a
a

gnageredell' d e del espitali acca- presso i quali à aperta una sottoserisione dhe -si chindera al pië tardi al 30 detta Boatetà; previa l'ammissionadi rappresentati dat dott. Luigi Luti, ah ntori residenti a Lerino • 6.Atar3enilà, nestessae fissatine aprile p, v., od appena sarà stata chiesta la quantitàdelle ventimilaoncle a torio al suddetto Beechia tori, e i signori: Gibseppe Ambrogio resþlente a Ca>I modi; Tenendo alleggerita la respons litA e preparato li terreno agli stadi La sottoserizione viene fatta per oncle di SL Brammi; all'atto della mede- na i t rroga
à realtàdellaop- Galli Giovan Battista - Orsini aa•

nero . 7. Gaspaiè residente s'di entoro ehe ammialstreranno in quel tempo la pubblica cosa.A raggiungere alma11sottoserittore paga L. 6 per ogni oncia domandata. Il prezzo d'ogni e a htts, relio - VananeciAmerigo - Bonenfant gissano d'add - 8. Bittacchi Onldquesto soopo niun mezzo parve piþ aoooncio di un concorso per la destina- onelanon supererà le L. 15• dÍ uat prile 1810. E. e 6. - LarsenioC. F. - Serrati Pie- isFrancesso ragdentesCmVstone di un premio al miglior progetto di prationattuatione delle idee ge49- Gli Stabilimenti di Banca ansidetti sono ineiricati di dare tutte le maggiori to E a neelere. tro .Gassini Teresa vedova Simoni - nero .9.Bamparri resiŠ$nte
rali espresse dal testatore. Con questo mezzo infatti mentre l'opera della informazioni che si desiderassero, Ëassou 6tefage « Borelli Vincenso ° a Cannero - 10.'B padre e figlioRappresentansa comunale potràesseregooocrsa dal lumi della scienzaedel- La Società non proponendosi Verna lacrooma il solo miglioramento deHe 100088551020 d'Grtiig Deacon, e Movisson rappresentatida dittaAbilita in - f i•¾
fesperlensa, è aperto un largo campo a tutte le intelligenze di svolgere il razze del Blagelli in Italla, sarà paga de ignol slörzi satanno sedondatte co. LuigFBamusel,e presso B medesimo cheo htonto fil Gio.Antonlo reÍñden-concetto del testatore, accennare al modi di applicazione pia faeUi e più van- ronati da fellen suceesso. 4018 & dileppee d'inventario• domieHisti - Chiari Aldnina• Bigalli toa Òannobio - 12. Gli eredi i
tagglasi, e rendere ungrandissimo sermio non solo agli interessi particolari 10 marzo 1870. D Comkato deNe Sociata LEBIBabra Meltidé¾assonivadora Loreaso-ConsigtiFranesseo -Cerfni eo Paoloþ Glo An deiÞ
del paese, maedandio a quelli generali d'Italia. Impergeeh4 non è chi non Ricasell Bettino. Onofri, nelfinterisili def propri Egli - Beni Giuseppe, tutti yd den a Cannabio - Î3. Borgod
vada come da un Istituto fondata con sapient) curee oom capitali al ingentL Deparati minori Ugo e Maria, en sig. Emilio firense - BeHini Charabloo, e -Bogia (i. 6 PraneeámresMente aCînw
deriverannuKM di temþð Tantaggi'noteroll alla interaNadone. In-

GratteniSeverine
al Parlamente Eieraesi,natrinteresse deiproprL listi Violante di SmMartinaaBa Palang- bio 4. AlbertellaGgo residente

dotto da sendderazioni,R Consiglio comunale d'Imola denbarava neBa 76 Glacemelli Ïumeppe minori Rieeardo e Umberto, hanno BaroneeBi Angiolo - Ballerini E4 i Camiero - 15.:A1 Pi Tell-
saa deBi!2 dicembre 1868 di aprire an concorso nei Inodi e alle coh- annettato con beneido ¢'intentarlo - BaHerini Seraimo - Colzi Leppoldp · sientq aCannoþjo - 16. Luigi
dialeni statilite dal progrpmmaqui sotto riportato. '" ' * oon attddel 26 sharso Boailäto l'ere- BaitrèHIA ba-Ëenelli Emilio, e fäsid 84) Caquero - f7, Bamigragla latitudine obe oltre 8 testamento presta vasta materia agil studi sul AVVISO DI CONCORSO dità del professore Glóran Batdsta Pugi Giuseppe di Sant'Angelo a Le"

ce residents a Luggingo, comuneanodo di applicarse le disposistent: -a à tuttavia a considerare come nel te- Il siadaco della comunità di Pergine, mandamento di Montevarchi, provia- Mastoni, morto nel 21 gennaio anno core, e anche 11 signor Giuseppe Bal" di Sapt' - 18. Tgella Giageppa
stamentosia con spealale preferenza parlato deltairicoltura e delle arti e ela di Arezzo, rende noto che, attesa la morte del titolare, èaperto il concorso corrente lerini, domielliato come sopra, sia- in reddenteiC-· 19.
mestierl• , - da oggi a tutto 11 50 aprile stante aDa condotta medich-chirurgierdel comune Onlig daneellerladehrmandamento daco dennitivo al falli-ento di detto Reschigna TranquiModa 6. resh-
So laprodosione agraria à soseettibBe diun progresdro aumento sotto la suddetto coi seguenti oneri: di Firense. Pogi - Bogsoli Andres s Carmigeni deniq a Cannoþjo -20. ltianolò Ibu-

lannenndella industda edelfintenigenza maana, 6,nghalmente manifesto il Residenza in Pergineo in Presciano. Cura gratuita lameidicina e chirurgia Il 5 aprile 1870· Leopoldo - Parig! Gaetano - Banchelli gate reNdaag in Algissandrli- 2f.
bisognagressantissimo di sviinppare maggiormente t'istrusione agricola per sgli indigenti,gettatelli emilitari, et a coloro che paganomenodi lire due 1038 Eno. htanzuo • Giuseppe - Giachetti Pietro, e - Gla• gaggggi-
glorareall'inerementodeR'agrientiara. .

, per tassa fondiarino di famiglia. Obbligo permanente della carateatura. Inö- .
chetti Agaitine, tutti di BestoN dentataCannety -22. Ÿerella 6iovan-

Qassta varità ð oonfermata dall'esemplo doloroso checi orrono oggi molte tularione giataita del vaccino. Bilaselerà i certificati di morte e risponderà a 08558 di Risparmi di $$ITATGzzi. Firenza- Buricebi Cammillo, e -Pra° hi fu Ambrogiopisidente sM.prowlAed'Italia,ove malgrado B ridestarsi dell'attività degli abityti si par- quanto occorra al municipio, Inordine alle vigenti leggi. Primadenansia di antibretto amar. tes! Jacopo di Carmignano -.Petrioli Che H debiedente gi re3e
pataano gli erroriantlehl, mantenendo sistemi condannati dalla scienza, nor- Osorario. Perciperà Pannuoemolumento di lire millecinquecento, ed avrà rito, segnato di n. 1816, sotto B nome David della certosa - Ersilla Cecchi Isnte dalla sentensa ress fra -dano
me falso ed irrazionaU, e tutto ai6per difette d'jstruzione. diritto a centesimi 50 per clasenna visita da ooloro che pagano dalle lire 2 di Capovani Rosalba, per la sommadi di Brossi - Casaglia Indovioo - Pela" g edaltri, dal trlhansle di
L'attensione adunque di colorosi quallereafadato il mandatodicompilare alle lire Spor qualsiasi tassa, ed a Ifre i dal contribuenti imposti ad una IIre 80. eenißior.- Ridi Orsola, ed - Ermel" med diGeneva R 28dioe-lrep.pJ

R programmadimoncorseera proelpasmentgehiamata sul bisogno di fondare tassemaggiore. Ove non ai presenti alcuno a van- IIni Pietro delfimþranata - Paneani e stante 14 non compagne dei so-
un istituto agrario, e parte al potesse adattare questo concetto alla volontà Dal municipio diPergine, li2 aprile 1870. tate dirittLsopriil suddetto libretto Paola,e s Capigatti Emilio diÆgns• þra indiosti, lo dettomisclare gH ho-
del testatore. B Bindace: Dott. G. Guazzi. satà daBa medesima Cassa ricono- Manettikotehso-CambiGins,-Cambi ettegatamentqg eitatil a comparire
N testatore inoltre ha avato, come si disse, di mira le arti e mestieri, at P.S. Per normadei signori concorrenti si avverte che la condotta ascendé soluto per legittimo creditore 11 de. i.uigi della leastra a Signa - Nand iiantilasiddetiasonell tissimacorte

quaH, eome alfagricoltura,destinava prompi speciali.Nulla quindiostava a che a n. 2034 abitanti, divisi in einque parrocchie, di cui la più lontana dista dal aanziante. Federigo deRe Filigare - Biagiotti An d'appelloàGenova edAlPodiensa che
al assordasseragremi,del quali è illimitata la misura, a chi con Iseuole pro- capoluogo 3 chilcmetri. 1026 Firense, H 5 apriie 1870. 1036 tonio didampi - Malinooni Massimi- 4 s M6 B Mmo

liano di SanPieroa Ponti, e. Coenhi aHe ti
i . Úeonardä idem- Pratesi Giovan Do•

m

SITUill0NE DELLA SOCIETÄ GENERALE DI CREDIf0 il0BILIARE ITALIANO :=.='=':.°"." ::
a tutto il iorno 2 8 febbraio 1870. Sie I.i i.UU

time- Fensi adora Teresa di Empoll
-Baldanzi Anastasio di Tissana - Lati

gaorLaTgi ma che loM
Capitale sociale diviso in N. 100,000asioni da L. 500 l'una . . . L. 50,000,000 Giovanni, e - BIniLorensedicomeana deve esigere le ' di lmi ihvorit
Azioni da emettersi N. --- > daL. L. -

ro la pSaldoazioniemesse.
. . . . . . . . . . . >10,000,000 -BonelliLaigidiMontrappoli,eitati assadlii ede tiinL.8000

per pubbHei proelsmi tutti i ereditod di capitale interepsi al 5).i&.. i0,û00,000 del falHmentoGassini, convened. ivi daL dal

Capitale effettivamente intassato . .
. . . .

. . . .
.

L. 40,000,000 . . . . . . .
. . . . . . . . . 1.. 40,000,00

Previa la della eentu-

i.Numerario sibillwo esistentepene e deBe edenesueenrsali L. 1,891,133 50 f. Conti correnti a interesse . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 37,347,171 11 israzioneehe si ripete daldgttost-
2.CambliliscontatelopertafosHoeseadentineltrlmestredalglornod'oggt. 8,054,165 85 2.Idemsenzainteresse. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 6,184,3ti 10 restadipresseefrutti cheessadore nor Costa d( aderireplenamentea
8. Illem apin langacadeDza . . . . . . . . . . . . . , , a 456,322 75

3.Debiti ipotecarli sugH stabBidi proprietà dell'Istituto . . . . . . . . • a a in ordine al pubblico istrumgato del
4.Aatielpazioni sopradeposto difondipubbliol ed altri titoli garantiti dallo 36 lagHg 1860 rogato Guerri, e pub- retesa n di lui

Bjato, dalle provinale e dai comuni. . . . . . . . . . . . .
. . • • • 4. Sovventioni avuto sa fondi pÈ¾. . . . . . . . . . . . . . . . . . W,808 * blicato a Firmase il 18 agosto detto,

5.Idemsopradeposiiodititoliprivati .
. . .

. . . . . . . . . . . .
= • * 5.Accettazionicambiarie.

. . . . . . . . . . .
.
. . . . . . . . . . • 3,655,58217 a.3692,e li incarica di pagare een grallo, si che sarannoa

6.14-4 sopra deposito di merei. . . . . . . . . . . . . . . .
. . . •

• •
6.DepositantI per depositi a causione . .

. . . . . . . . . . . .
.
. • 52,784,481 =

a a one d

e

'lliettidaincassarepercontoterzi. . .
. . . .

.
.
.

.
.

.
. . . . • 78,764 a

7.Idemidemliberievolontari , . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20,176,292 a traidiverslereditoridelfallimentodi
8.Beni stabiÚ di proprietà deR'Istitago ., . . . . . . .

.
.

. . . . . . • 1,831,573 33 Antonio Gossini nominati neMa gn• nova prile 1870.
9.Titolidellostato: valorenominale L 2,723,700- Presso d'Inventarlo. • 1,954,251 51 8. Creditori diversi per titoli sensa speciale classiacazione . .

. . . . . • 15,848,853 08 tenta di questo tribunale del 10 gia• , il 54 G. ASSERSTO US

iO.Ident alkrpœeedelcomuni:TalorenominaleL.5,684,855-P 4,251,119 59
9.Fondodiriserys . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

• 3ôô,78877

ii.Buoni dei resoro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
• 211,tf i 20 ToTus delle passività L. 185,223,320 23 del loro atero per reparto promesso da dgunzia di en libretto

12 Asioni ed obbligazioni conguarentigia governativa . . . . . . . .
• f 2,460,272 96 Rimanenza proitti delfesercizio 1869. .

. . . . . . . . . . . . . . .
• 1,41t,f07 08 col verbale di concordato, to, segnato di n. 7306, dotin 11

13.Idemsenza guarentigia. . . . . . .
.

.
.

. . . . . . .
. . . . . = 33,712,627 63 Rendite del corrente Interessiattivi . . . . . . . . .

L. 13,289 62 as la gn Brugis du diPaa Giovanniperianomma

it.Conticorrenticonfrutto . . . . . . . . . . . . . . .
.
. . . . .

a 31,920,83026 eserciziodaliquidarsi Soontieprovvigioni
.
. . . . .

.
> 343,281 St 37f,78924 geoeoni'interventodet signor Anto. Ovenonsigesenti alcuno a Tan-

15.Idem senza frutto . . . . . . . . .
. . .

. . .
.

. .
.

.
.

. . . • 1,626,881 74 in Sne delf annuage° nio Gossini, e dietro loro sempuce tare diritti sogra 11 medesi-o libretto

16.Depositidititolineauzione . . . . .
.
.
. . . . .

.
.
. . . . .

.
• 52,784,48! a

stione Utillduranteresereizio.
. . . . .

• 15,198 11 ricevuta,lasommaincapitaleefrutti sarà dalla Cassa predetta ricono-

17.idemliberi evolontari
. . . . . . .4 .

. , , . . . . . . . . . .
.
» 26,176,292 a

e er
11 dti le stimo creditore il de•

18.Debitori diversi per titoli senza speciale classilleazione . . . . . . . • 8,429,183 90 Cassa, suo direttore e cassiere. Firesse, li 5 aprile 1870. 1035

19.EŒettiinsoferenza. . . . . . . . , . . . . » 782,660 47

20.Valore dei mobili esistenti (ed altre spes di 1• stabŠkento) . . . . • 271,025 74 941 Banca di Credito Fondiarse m Pisa
L e Torar.s delle attività L. 186,892,797 23

8

113,399 27
r

perditedurante reseraisio . . .

Pisa li 25 marzo 1870.

1034 Ja, 187,00ô,f9ô ð0
L. 187,00ô,f 96 50 R Presidemie: A. Bosenst. Per BSegretarie: D.Cano Fassacer, K.

FIRMzE - Tigegrana Essas Herra, vir del Castellacolo.


